
LA VERGINE 
DELLE GRAZIE 
DISCORSO 



RECITATO NELLA 
CHIESA DI S... 

Jacopo Bernardi 

HI 



io 

LA VERGINE DELLE GRAZIE / ) 

DISCORSO 

RECITATO NELLA CHIESA DI S. MAUHIZIO IN PINEHOLO 

DAL VICARIO «ESERALE AB. JACOPO BERNARDI 
INAUGURANDOSI LA RINNOVAZIONE DELLA FACCIATA 




PI X BROLO 
IMO. 



Digilìzed by Google 



Digitizcd ùy Google 



D.n a sotterranea oscurità delle catacombe alla 
vetta delle più ardue montagne , là da eletti 
drappelli di martiri, qua da credenti popoli affol- 
latissimi , fu dall'aurora prima del Cristianesimo 
tino a' di nostri invocata la intercessione della 
Vergine Madre al Redentore del Mondo , di Lei 
che , umile , alla , iìlibatissima , più che creatura, 
in sua benignità non pur soccorre, a chi dimanda, 
ma molte fiate — lìberamente al dimandar pre- 
corre ; ond' è che a buon diritto, fra tutti i cari 
nomi festeggiati a contrassegnarla , e dolce e 
convenienlissimo è quello di Vergine delle Grazie, 
quello con che la salutiamo su questo poggio sto- 
rico e leggiadrissimo , nel Santuario che sotto a 
questo titolo le e consacrato ; con che la saluta- 
rono devotamente i nostri padri , ed affettuosa- 
mente , niun dubbio a questo riguardo ne strìngo 
il cuore, affettuosamoute la saluteranno i nostri 
nepoti, finche Piuorolo starà, ed abbia un'anima 



che viva di santi , illibalissimi affetti , di carità 
celestiale. 

Ma quando si cominciò quassù a salutare Maria 
con questo nome affettuosissimo deìle Grazie ? 
Quando e come sì eresse il Suntuario che le è 
dedicato ? — Sia che questi sereni poggi e al- 
pine vette allo intorno si tingessero del sangue 
cristiano delle Romano legioni clic li varcarono 
vittoriose , sia che dalla vicina Provenza i primi 
raggi di cristiana luce per mezzo dei Verano , 
dei Marcellino . dei Donato , e degli altri insigni 
confessori e santi di quella Provincia ne bale- 
nassero, non passiamo esitar punto nello asserire 
che nel giorno che si eresse un altare pel divin 
Sacrifìcio , ed una Croce ; a' piò di quella Croce 
in atto supplichevole e interceditrice pel cristiano 
popolo trovossi Maria , e finché non si schianti 
pienamente la Croce, starà. 

Che se un velo riverito adombra in parte gli 
esordii della Cattolica Fede anco tra noi ; non 
sono dalle patrie e forestiere, dalle civili ed ec- 
elesiaslieho storie ignorate Io singolari e molle 
vicende , cui soggiacque 1' agguerrito , o gelosa- 
mente guardato , e un tempo combattuto , ora 
fertile poggio mauriziano con le sue torri e mura 
fino dalle fondamenta schiantate , co'suoi edìficii 
e portici dicrollati , e con questa antica e mira- 
bile Chiesa, con l'artistica sua torre, col San- 
tuario suo dedicato alla Versine culle Grazie , 



che vindici sassistono quasi « spettatori delle cir- 
costanti mine , ad attestarci die gli spaiti e le 
trincee de' combattenti , i vegliati e forti recìnti 
assegnati ;iYei, e temuti dulie corti, scomparvero, 
e che dominatrice del loco , e visitala dagli umili 
devoti sorge tuttavia la casa della preghiera a 
Dio ed alla Vergine benedetta. 

NS le antiche memorie tacciono di questo de- 
voto Santuario consecrato a Maria, e, dopo aver 
discorso del torreggiatile campanile , che nel 1327 
ebbe corainciamento fino da' giorni di Martino 
V., e precisamente il 24 settembre del 1424, no 
parlano della cappella sou' ossa la maggior torre 
del Tempio collocata e dell'ospitale che al Borgo 
superiore della Città apparteneva , e in titolatasi 
di S. Biagio , e al devoto Santuario della Ma- 
donna delle Grazie era congiunto ; e nuova- 
monte nel 144(5 , indi nel 153 1 la si ricorda come 
provveduta dalla pietà ile' fedeli di speciali pos- 
sedimenti , di amministrazione sua propria, e di 
un sacerdote , e di ragguardevoli personaggi , 
fra' più cospicui della Città che l'avevano in cura 
e ne esercitavano geloso ed onorevole patronato; 11 
e cosi mano mano , finché pei tempi mutati le si 
mutarono pure intorno le condizioni del «ulto e 
le materiali anch' esse, rimanendo la stessa cara 
imagine di Maria ad accogliere io supplicazioni 
de' suoi devoti , e a rendere lieta la dimora di 
sua elezione, più che d'incensi o di cantici, e 



ili plaudenti solennità, fra le quali ricorderemo 
quella del 3 agosto 1832, iti cui da un detto 
e pio Vescovo , Monsignor Rcy , consecravasi 
l'altare del divino olocausto: quella in che voi 
con volo conddente e di già esaudito vi rivolge- 
vate alla celeste vostra intercedi trico e Madre; 
più ancora clic di tali solennità , delle meste o 
confidenti lagrime, e degl'infocati sospiri di tanti 
e tanti che per si lunga serie d' anni accorsero 
a' piedi suoi per chiedere nell' ora del combatti- 
mento fortezza , in quella del dolore conforto ; 
di dove nei duhhii crudeli ebbero luce risehia- 
ratrice deliamente , nelle solitudini desolate ascol- 
tarono voci misericordiose ed amiche ; di dove in 
ogni traversìa e scoraggiamento di vita ritras- 
sero refrigerio e pace. 

E sì che in questo giorno , ottavo dalla Mater- 
nità di Maria, e dalla Chiesa consecrato a ri- 
cordarne solennemente la purità , si che è cosa 
al mio cuore dolcissima richiamarvi ad un ob- 
bligo di riconoscenza che vi stringe alla Vergine 
dellu Grazii! , ed eccitarvi quanto piìl fervida- 
mente io possa con l'umile soggezione di contriti 
e il fiducioso e coraggiosissimo affetto di figli , 
eccitarvi a compiere in onor suo e a maggior 
lustro del Santuario che le è dedicato, c della 
città tutta quanta, tale un'opera che, rinvigorendo 
ne' coetanei la bella e proiìttevole devozione a 
Maria , trasmetta a' posteri !a onorata memoria 



di voi, affinchè il fatto, eh' ò la più eloquente o 
secura manifestazione dell' animo , dolcemente 
costringali a confessare che le domestiche angu- 
stie, che i terreni commovimenti, che le vicine 
minacce , che il medesimo spirito della incredu- 
lità troppo largamente propagatesi , non basta- 
rono a staccarvi dal seno della vostra sovrana 
interceditrice Maria ; chò anzi in tali circostanze 
voleste darle del vostro inalterabile alletto mag- 
giori prove, come figliuoli amorosissimi, che nei 
giorni delle lotte più formidabili e delle più atroci 
pene stanno più dappresso alla loro madre. 

La storia che accompagna il culto della Ver- 
gine è tra le più segnalate c commoventi a chi 
volesse raccoglierla con accuratezza di critico e 
con amore di figlio. Ci si diede quella dei San- 
tuari che sorsero in tutto il cattolico mondo fa- 
mosi , nè dopo la diffusione del Cristianesimo 
non vi fu città splendida e fiorente di popolo , 
di ricchezze , di arti , che non avesse un tempio 
ed un altare consecrato a Maria ; non vi fu ro- 
mito paese , e sarei per dire quasi dirupo , ac- 
cessibile appena a' passi degl'incalliti pastori che 
non mostrasse una cappelletto dedicata a Maria 
e non facesse udire il suono sottilmente acuto 
del sacro bronzo che la saluta quando sorge , 
quando cade il di , e quando a mezzo il corso 
lo divìde. 
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Dagli Apostoli , che sotto il patrocinio della 
vìvente Madre del Redentore inaugurarono la 
predicazione per la quale il mondo espugnato, non 
già per la virtù del ferro , ma si del Legno , 
doveva trovarsi prostrato a' pie della Croce . unico 
pegno e simbolo di salvezza ; dai Martìri che in 
seno alle scavalo roccie sott' esse le popolose 
città, ove piangevano e supplicavano le vegliate 
notti dinanzi alle imaginì del Divino Pastore e 
delia celesle sua Madre , affino di muovere più 
imperturbati e più lieti rincontro alla barbarie 
degli uomini , che ardeali vivi , e a quella delle 
fiere , che disbranavanli negli anfiteatri, perchè 
le fiamme atroci si convertissero in fiamme di 
carità , che dei verace amore di Dio accendes- 
sero I' universo , e le onde sanguigne in bene- 
fici rivi e fecondatori della pianta felice che pro- 
ducesse frutta di eterna vita ; dai magnanimi 
continuatori delle opere apostoliche , e avventu- 
rati imitatori dell'ardimento di tanti illustri cam- 
pioni della fede , che nelln. devozione affettuosìs- 
sima di Maria attinsero forza e purezza di cuore 
per accingersi alle più eroiche e formidabili im- 
preso della Polinesia e del Nuovo-Mondo; quali 
o quanti atti stupondamenle magnanimi non il- 
lustrarono la moderna civiltà inspirati dal culto 
della Vf.roinr , e dallo stesso con mirabile co- 
stanza , non paurosa di nulla, di nulla affatto, 
proseguiti ? 



Era la imagìne della Vergine Nicopeia , la 
vincitrice , che gli eserciti dell'Oriente recavano 
tra le lor lile a sostenere ancora la cadente po- 
tenza di un Impero elio , più che gli anni , i vizi 
avevano logorato, e ad impartirò la virtù* di re- 
sistere alle irrompenti orde arabe e musulmane : 
e la ruinosa potenza sostenne , e le orde inva- 
ditrici respinse , finché Leone Isauro, perfido ico- 
noclasta , mandando a fuoco tutte le sacre ima- 
gini e schiantandolo rabbiosamente perfino dai 
muraglioni dello regalo Costantinopoli, più libero 
e più securo apriva l'accesso al barbaro esercito 
conquistatore; e l'aurea preziosissima imagine 
della Gran Donna delle Grazie e delle Vittorie 
in tanto lutto e rammarico nascondevasì per darsi 
più volonterosa all' insigne veneto ammiraglio En- 
rico Dandolo , in cui la tardità degli anni e la 
cecità non iscemavano il vigore dell' animo, né 
gli toglievano la gloria di un trionfo desiderato , 
perchè la riponesse fra' tesori più invidiali della 
sua Venezia , ivi la facesse argomento specialis- 
simo alla devozione do' suoi valorosi concittadini, 
e fosso pegno ai Veneti , che per ossi e nella lega 
raccolta o compiuta da un grande Pontefice , fi- 
nalmente il barbaro ottomano sconfiggerebhesi . 
e dalla trepidante Europa allonlauerebbesi per 
sempre il pericolo di quella invasione stermina- 
trice. Che so il santo Pontefice nell'atto stesso 
del combattimento, avvenuto 11 7 ottobre 1571 



alle Curzolari , divinamente inspirato , e leva- 
tosi allora allora dalle fervide supplicazioni fra 
lagrime e sospiri offerte a Maria , esclamava : 
vittoria! vittoria; — tutto il popolo di Venezia, 
con atta testa il Doge Alvise Mocenigo e il Se- 
nato suo , a' 19 del mese stesso , giorno in che 
fu recato il lieto annunzio , solennemente reca- 
vasi nella maggiore Basilica di S. Marco , e pro- 
stratisi venerabondi innanzi la medesima imagine 
delia Vergine Nicopeia , ivi riparatasi fuggitiva 
dalle contaminate e lacrimevoli desolazioni della 
sua un tempo diletta Costantinopoli , Lei segna- 
tamente della valida intercessione ringraziarono , 
e a Dio , arbitro supremo delle vittorie , con 
sincerità di fede il valore dei combattenti , la 
fortuna delle armi , la gloria prima del trionfo 
riferivano. 

Nò a questa misericordiosa e possente nostra 
avvocata Maria men sincero e fervido resero i 
Genovesi nei giorni più gloriosi della loro repub- 
blica il culto, che i Veneti le rendessero; e se 
dal suo patrocinio presso a Dio ripetevano i con- 
seguiti trofei , siccome attestano i tempii eretti 
e i monumenti sparsi in giro per la città , alla 
stessa intercessione della celeste loro protettrice 
e madre si professavano riconoscenti della libe- 
razione dai danni , ODd' erano per grave e subita 
propagazione di morbi e per altre simili disav- 
venture minacciati; e feste divote, come nel 1580, 
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in memoria e ringraziamento a Maria stabilivansi, 
e solenni processioni , come nel 1583 , s'indice- 
vano , e splendidi monumenti, come nel 1657, 
erigevansi ; monumenti che portassero durevol- 
mente scolpite nel marmo le affettuose e sublimi 
parole, che più profonde erano impresse nei cuori 
di un popolo credente, che attestava alla poste- 
rità di avere nell'intima contrizione dell'anima 
e nelle lagrime del perdono invocato Maria, per- 
chè Ella offerisse allo sdegnato Signore l'incenso 
delia propiziazione e , posta tra i vivi e i morti, 
supplicasse pel popolo fedele , affinchè cessasse il 
gasligo : thymiama offerret , meritan bene che si 
ripetano le medesime parole , thymiama offerret 
irato Beo, et stans inter mortuos ac viventes prò 
populo deprecaretur , et plaga cessaret. 

Ne più meraviglia se il grande scopritore del 
nuovo mondo , figlio di si nobile patria e sì re- 
ligiosa , avesse l' Ufficio delia Vergine a compagno 
inseparabile delle lotte , dei perigli , delle glorie, 
delle sue sventure ; nella preghiera a Maria ri- 
temprasse 1' anima stanca di combattere contro 
l' ira dei tempi , degli uomini , degli elementi , 
e quell'itelo, come tesoro eletto, lasciasse per 
testamento alla città che gli diede i natali , dopo 
aver inaugurato dal nome del Salvatore e da 
quello della immacolata Concezione della Vergine 
l'inaudito, stupendissimo avvenimento, di cui egli 
era divinatore e capo, 
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Ma che ho mestieri di ricorrere ad altri esempi, 
se i domestici vostri , che nello patrie storie vi 
parlano dei trionfi attribuiti a Maria, sono cosi 
frequenti e splendidissimi. — Accostandovi alla 
breve cinta , che sta rimpetto alla facciata del 
Santuario , nel cui degno restauro porgerete e 
publico e nobile segno della riconoscenza nostra 
alla Vermine oelle Grazie , accostandovi, e guar- 
dando in giro l'ampio orizzonte , che si dispiega 
con le vette delle colline e delle montagne che 
qua e là lo intersecano e lo finiscono . vedete 
alla sinistra una di codeste vette incoronata da 
magnifico tempio venerato da tutta Italia, c che 
ben conoscono le altre civili nazioni , la Francia 
principalmente. 

La prima pietra della stupenda Basilica, che il 
genio ardito di Filippo Juvara concepiva, e la ri- 
conoscenza di Vittorio Amedeo II. erigeva , e po- 
sta era a' 20 luglio del 1717, portava scolpitoli 
nome di Maria , qual Madre del Salvai ore e salva- 
trice dei Torinesi: Servaloris Matri, Taurinoruni 
Servatrici ; o l' epigrafe ivi collocata sotto alla 
maggior volta del tempio confessa ai visitatori ed 
al mondo che il prode Re Vittorio Amedeo faceva 
di esso voto solenne a' giorni delle guerre galliche: 
lo faceva primamente nella chiesa antica della 
nostra vicina Abbadia , lo rinnovava accostandosi 
all'Eucaristica Mensa nella montana ed agreste 
cappella di Soperga, quando 1' oste formidata cin- 
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geva la sua città , e scacciati i nemici, ad onore 
della Vergine genitrice erigevato e dedicavalo. 
Ed altro non meno suntuoso tempio presso le ra- 
dici dì quel monto , oltre la destra riva del Po , 
alla Gran Madre innlzavasi in altri giorni pur 
memorabili , affinchè la cima della montagna e 
le sue falde parlassero agi' intrepidi Torinesi e 
del molto valore si e della costanza dei loro padri, 
ma ad nn tempo della continua protezione di Ma- 
ria , e della coraggiosa devozione che Principe 
e Popolo !e professarono sempre ; cui speriamo 
non mutino le mutate coudizioni di tempi , di 
uomini , di fortune. 

Questa e la parte maravigliosa che piglia Maria 
nella storia dei popoli cristiani, mentre non havvi 
città che non pronunci devotamente il suo nome, 
che ne' trionfali suoi fasti non lo registri , che 
non lo onori ne" suoi monumenti ; e non vi ha 
fiore di così barbaro nome che non conosca il 
benedetto suo altare. Ma daccosto a questa, più 
umile , più intima , più secreta , havvi un' altra 
storia ; quella di tutti i cuori , storia che non si 
scrìve, ma che è legata alla vita di ciascheduno 
di noi ; storia che si rinchiude con noi nella tom- 
ba, ma che non cessa per questo di far parte 
della nostra esistenza , anzi di formarla compiu- 
tamente , e non esclude nessuno ; ch'ella vive con 
la giovinetta dai tenori anni e dalle bionde trecce, 
con la vecchierella dalla tarda eli e dai bianchi 



capegli ; col mendico , coli' operaio , col man- 
drinilo , non altrimenti che col dovizioso e col 
principe; col sacerdote al pai-i che con l'uomo 
dell' arte e della spada ; chè tutti in passando 
recano seco il cumulo dei desiderai e delle lor 
pene ; tutti hanno le consolazioni , le miserie , 
le molte loro disavventure ; e la massima parte , 
sono impercettibili le eccezioni , sentono il bi- 
sogno di manifestarle nella confidenza di ottenere 
pietà e provvedimento : il bisogno di pregare e 
di credere. 

Ed ecco queste umane generazioni che passano 
prostrate a' piò dell'aitar di Maria , eccole par- 
lare a Lei con 1' amorevole libertà di figliuoli , 
dirle ciò che pensano , ciò che amano , ciò che 
temono : aprirle 1' anima tutta quanta ; e talvolta 
ciò che pur vorrebbero alcuni cuori nascondere 
a se medesimi , assumere il coraggio di confes- 
sare e di piangere dinanzi alla tenera e miseri- 
cordiosa loro Madre. Nò vi ha desiderio onesto 
che non si speri conseguito per intercession di 
Maria , uè vi ha danno temuto che non si con- 
fidi sia dilungato per la possente opera sua. Ec- 
cola invocata risanatrice nelle infermità , soccor- 
ritrice nei pericoli , aiutatrice nelle più crudeli 
distrette , e consigliera e madre nelle più terri- 
bili condizioni della vita. 

Quante vedove desolate non piegarono le gi- 
nocchia dinanzi la benedetta imagine di Maria. . 
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venerata nei Santuario nostro , perche loro por- 
gesse i necessari consigli e i mezzi a guardare 
il tesoro preziosissimo della innocenza delle loro 
figliuole ! Quante sciagurate madri non inalzarono 
le supplici loro palme a Maria, perche volesse 
inspirare nel cuore dissipato doi loro figli que' 
sensi di soggezione domestica e di onesta opero- 
sità , da cui troppo celeremente , e troppo per- 
tinacemente si dilungarono ! Quante spose, dal di 
elie questa cara imagine di Maria fu salutata dal 
popolo cristiano a consolazione e salvezza , non 
salirono questo poggio, e solinghe, e meditabonde, 
e sospiroso non commossero l'aere circostante, e 
delle solenni promesse di perenne afletto e rico- 
noscenza non cercarono di guadagnarsi il cuor di 
Maria, perdio il cuore convertisse dei loro sposi, 
e togliesseli alle funeste gelosie , agl'intolleranti 
capricci , alle pratiche logoratici , alla perdita 
del danaro e della salute! 

Qua venne la tenera ed innocente fanciulla, ora 
a pregare nella infermità della madre , ora del 
padre , ora doi fratellini suoi : qua la moglie del- 
l'innocente perseguitato , perchè ia divina e rasse- 
gnata madre di Lui , che tanto peso di perfide in- 
giustizie sostenne per salvezza dell' uman genere, 
facesse apparire la verità nella pienezza della sua 
luce , e svelala fosso la calunnia intesa a nascon- 
derla, ed aiutala I' umana insufficienza a cono- 
scerla. E padri , e madri , e spose , e fratelli , e 
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sorelle insieme, quando ì loro cari erari tenuti 
lontani , o ne' pericoli d'incerti viaggi , o ne'mag- 
giorì pericoli di sanguinosi coni battimenti qua ac- 
corsero a supplicare fervidamente Colei , che è 
strada secura a' pellegrini , stella guidalrice ai 
naviganti, porto di salute ai naufraghi , torre di 
protezione o scudo impenetrabile ai guerrieri. 

So desolate le nostre campagne , se minacciate 
le biade egli armenti . se mefìtico l'aere e pregno 
di aliti pestilenziali , se molte le necessità e più 
gravi le comuni miserie , se in breve le minacce 
formidabili , moltiplicati i dolori , accresciute ed 
importabili le sciagure , ricorriamo a Maria , e 
sotto gli occhi pietosi di questa benignissima no- 
stra madre , senza confondersi punto insieme , si 
uniscono le supplicazioni di tutti, perchè ditti 
sperano nella materna bontà e nella possente in- 
tercessione di Lei , alla cui presenza scompaiono 
affatto tutl' altre distinzioni che non siano quelle 
della virtù , della vivezza della carità e della fede : 
chè la diversità delle vesti e quella delle umane 
condizioni noiitoglìepuntoa' suoi sguardi la ugua- 
glianza per cui nella origine e nel sepolcro siamo 
affratellati ; e per Lei la lagrima che esce dal ci- 
glio della poveretta non è diversa da quella della 
matrona , e le sue grazie non hanno per tntti al- 
tro discernimento ebe quello del fervore che le 
invoca, della prudenza che le custodisce, della 
purità o del pentimento che le feconda. 



E , più clic non a chiedere ancora, muovono 
oggi i fedeli all'aitar di Maria a porgere grazie , 
tome facciamo noi , dei favori conseguiti. 

Sono queste le pagine d' altra storia comune 
a tutti ed intima e commovente , che si svolsero 
da sì lunghi anni , svolgonsi oggidì , svolgerai!- 
Dosi dinanzi all' ara o itila benedetta imagi ne di 
Maria fino alla consumazione de' secoli. Vi par- 
lano i santuari dedicati alla Vergine coi fatti che 
li circondano , vi parlano le vite degli uomini e 
delle donne più illustri per santità nella Chiesa 
co' prodigi che per intercessione ili Maria con- 
seguirono , vi parlano le sacre pareti , non altri- 
menti che qui nel Santuario nostro , con le ta- 
volette votive che vi dipendono : e della vostra 
pietà e della vostra devozione a Maria , o fedeli 
Pinerolesi , o tutti che , avendo pregato insieme 
a' piti di quest'altare, vi unirete a porgerle so- 
lenne dimostrazione di. onore , parlerà ai posteri 
il monumento che state già per erigerle in rico- 
noscenza delle grazie segnalatissime finora con- 
seguite, e in pegno e caparra di quelle che sarete 
per ricevere in avvenire. 



.«NOTAZIONE 
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